
Morire nel deserto

      DIRITTI UMANI   
      

(...) Le mani nere sollevate ad afferrare l'aria. Pochi passi oltre, il vento sulla camicia anima la
smorfia dell'ultimo respiro di una donna. E subito accanto, il corpo di un ragazzo ancora chino
nella preghiera da cui non si è mai rialzato. Muoiono così gli immigrati. Così finiscono gli uomini
e le donne che non sbarcano più a Lampedusa.      Bloccati in Libia dall'accordo Roma-Tripoli e
riconsegnati al deserto. Abbandonati sulla sabbia appena oltre il confine. A volte sono obbligati
a proseguire a piedi: fino al fortino militare di Madama, piccolo avamposto dell'esercito del
Niger, 80 chilometri più a Sud. Altre volte si perdono. Cadono a faccia in giù sfiniti, affamati,
assetati senza che nessuno trovi più i loro cadaveri. Un filmato però rivela una di queste stragi.
Un breve video che 'L'espresso' è riuscito a fare uscire dalla Libia e poi dal Niger. (...)

L'articolo e il video:
http://espresso.repubblica.it/dettaglio/morire-nel-deserto/2119367//0
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